Parrocchia “S. Maria del Piano” - Villapiana


L’EUCARESTIA, CENTRO DELLA COMUNITA’


- ADORARE E’ ESSERE AMATI -


Adorazione Eucaristica mensile – Domenica 08.10.2000





*    *    * 


1 – S. ROSARIO : misteri gloriosi


PRESENTAZIONE:


Che cosa significa adorare? Perché adorare? Come adorare? Sono queste  domande che noi cristiani dobbiamo porre a noi stessi proprio perché la nostra fede diventi più matura e forte soprattutto quando il mondo ci chiama a dare ragione della nostra fede, a spiegare perché io credo. Il nuovo Anno Pastorale che iniziamo con questa Adorazione Eucaristica, vuole essere proprio un “tempo forte” di riflessione e di crescita per tutti, perché aumenti sempre più la coscienza del nostro credere e del nostro adorare Colui che ha dato la vita per noi e continua ad essere in mezzo a noi come Pane spezzato e Vino versato per il mondo intero. 


Questa crescita, siamo consapevoli che non può avvenire camminando da soli, senza aiuti esterni; il nostro cammino di Comunità,  potrà essere spedito ed efficace se farà riferimento all’Eucarestia, centro della Comunità.   





2 – ADORAZIONE EUCARISTICA


Canto per l’Esposizione


Laudate omnes gentes


Laudate Dominum! (2v)





Preghiamo insieme


Credo mio Dio, - di essere innanzi a te – che mi guardi ed ascolti la mia preghiera.


Tu sei tanto grande e tanto santo: - io ti adoro.


Tu mi hai dato tutto: - io ti ringrazio.


Tu sei stato tanto offeso da me: - io ti chiedo perdono con tutto il cuore.


Tu sei tanto misericordioso: - io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me.





Saluto del celebrante





Preghiamo insieme


Ti adoriamo, Gesù Maestro, Via, Verità e Vita presente nell'Eucaristia in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu dimori nel Tabernacolo e ci chiami a te, perché ci vuoi illuminare, istruire, riscaldare, confortare, sollevare, incoraggiare. "Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi, ed io vi darò riposo". Ti ringraziamo perché sei voluto restare con noi e desideri ardentemente che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo fiducioso e confidenziale. Noi vogliamo amarti perché tu sei la nostra vita, e la fonte di ogni bene è in te. Vogliamo amare tutti gli uomini redenti dal tuo Sangue. Tu sei la vite e noi i tralci: vogliamo stare sempre uniti a te per portare molti frutti. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in noi vitalità, entusiasmo e amore. Tu sei il capo, noi le membra: comunicaci il tuo santo Spirito con i suoi doni.





Lettore 1  


Eccoci davanti a questo mistero d'Amore: Gesù�Eucaristia. Essere qui è prendere coscienza di essere amati da Dio, è scoprire come Dio è nella mia vita, e come l'unica cosa che posso fare è quella di abbandonarmi a Lui.


  


Adorare è abbandonarsi a Dio, fra le sue braccia spalancate, rifugiarsi “all'ombra delle sue ali”.


Adorare è accogliere ciò che Lui mi vuole donare. E’ vero, spesso non so adorare perché penso d'essere io a dare qualcosa a Lui, e invece è vero il contrario. Io devo accogliere ciò che Lui mi dona: la sua presenza, la sua parola, il suo sguardo, la sua vita, il suo cuore, il suo essere Dio.





 … pausa per la riflessione …





Lettore 2


La nostra adorazione si fonda sull'umile scoperta della sconvolgente esperienza che Lui mi ama. Stare davanti a Te è accogliere Te come amore della mia stessa vita:


“In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per Lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1 Gv 4,9�11).








Canto: DAVANTI  AL  Re


Davanti al Re


c’inchiniamo insiem


per adorarlo


con tutto il cuor.





Verso di Lui


eleviamo insiem


canti di gloria


al nostro Re dei Re!





… pausa per l’Adorazione personale …





Lettore 3 


L’Eucaristia è rivelazione ed espressione piena di questo Amore: è la rivelazione dell'Amore di Dio attraverso Gesù Cristo, la sua presenza, i suoi gesti, le sue parole, la sua tenerezza, la sua amabilità.


La rivelazione dell'amore divino si manifesta attraverso appuntamenti sconcertanti. Quello più “assurdo” è certamente sul Calvario: qui Gesù si spoglia di tutto, perfino dell'amore materno di Maria. Dalla croce, rivolgendosi a sua madre, le dice: “Non guardare più me, guarda Giovanni”; e a Giovanni: “Non guardare più me, guarda Maria”.





L’amore si dona invitando a guardare. L’adorazione è l'amore che si lascia guardare, che si fa guardare attraverso gli occhi del crocifisso.


Tutti e tre, là sul Calvario, stanno vivendo non solo tutta la loro povertà, ma anche il dramma del loro amore l'uno per l'altro. Affidandosi l'uno nelle mani dell'altro, diventando per l'altro l'amore.





… pausa per la riflessione …





 INTERCESSIONI:





Sac:�
Fratelli e sorelle carissimi in quest’ora di adorazione, rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, Padre buono e misericordioso, perché ci conceda ciò di cui abbiamo bisogno per professare la sua bontà manifestataci con la morte e risurrezione di suo figlio, morto e risorto per la nostra salvezza. 


Diciamo insieme: Noi ti adoriamo e ti benediciamo o Cristo.�
�
Rit.�
Noi ti adoriamo e ti benediciamo o Cristo.�
�
�
�
�
Lettore:  �
Tu hai fatto la volontà del Padre che ti proponeva la via della passione e della croce.  Rit.�
�
�
�
�
�
Tu sei andato con libera decisione verso la città santa e ti sei consegnato nelle mani dei peccatori. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu hai affrontato col silenzio gli oltraggi dei soldati e le accuse dei falsi testimoni. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu hai testimoniato la parola della verità di fronte al giudice romano Ponzio Pilato. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu hai accettato di essere crocifisso e di offrire la tua vita per espiare il peccato della umanità. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu hai rifiutato di salvare te stesso per salvare  quanti credono in te. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu, risorto e salito al Padre, hai donato il tuo Spirito di santità e di vita. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu nell' Eucaristia hai reso perpetuo il memoriale della tua morte e risurrezione. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu nella Cena pasquale hai donato il tuo corpo e il tuo sangue come cibo e bevanda. Rit.�
�
�
�
�
�
Tu ci chiami alla conversione per renderci partecipi della tua risurrezione. Rit.�
�
�
�
�



Lettore 4


Adorare è ricevere da parte di Gesù la sua dichiarazione d'amore: “Io ti amo, tu sei importante per me”. L'esperienza dell'amore diventa così anche l'esperienza di tutta la nostra povertà e fragilità. Davvero, nella povertà essenziale di questa Eucaristia, Cristo ci comunica la forza del suo spirito.





Adorare è voler ascoltare la voce dello Spirito Santo che ci chiama ad essere delle persone risuscitate. Adorare è conoscere il Dio di Gesù Cristo, per sentirci amati come poveri e per amare con la tenerezza e la delicatezza del Cristo i più piccoli.    Amen.





 … pausa per la riflessione …





Canto: OGNI  MIA  PAROLA


Come la piaggia e la neve


scendono giù dal cielo


e non vi ritornano 


senza irrigare 


e far germogliare la terra,


così ogni mia parola


non ritornerà a me


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto


ciò per cui l’avevo mandata.


Ogni mia parola


ogni mia parola 





Lettore 5


Dal vangelo di S. Giovanni (Gv. 15,12-17)


Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.





Omelia o pausa di riflessione





Canto per la Benedizione: 





TANTUM ERGO


Tantum ergo sacraméntum venerémur cérnui, et antiquum documéntum novo cedat ritui;praestet fides suppleméntum sénsuum défectui.


�
Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, 


salus, honor, virtus quoque 


sit et benedìctio; 


procedénti ab utràque


compar sit laudàtio.  Amen.


�
�
CELEBRANTE: Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 


ASSEMBLEA: Che porta in sé ogni dolcezza. 





CELEBRANTE: Preghiamo. O Dio, che nel mirabile Sacramento dell'Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per Cristo Nostro Signore.


ASSEMBLEA: Amen. 





TUTTI  INSIEME: Dio sia benedetto 


Benedetto il suo santo Nome 


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 


Benedetto il Nome di Gesù 


Benedetto il suo sacratissimo Cuore 


Benedetto il suo preziosissimo Sangue 


Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 


Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 


Benedetta la sua gloriosa Assunzione 


Benedetta il nome di Maria, Vergine e Madre 


Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 


Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi





CANTO FINALE : GLORIA A TE, CRISTO GESU’





Rit. Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 


      Gloria a te! Presto verrai sei speranza solo tu!





1 . Sia lode a te! Cristo Signore, offri perdono, chiedi giustizia: l'anno di grazia apre le porte. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
2. Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo Sangue lavi ogni colpa, torna a sperare l'uomo che muore. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
3. Sia lode a te! Vita dei mondo, umile Servo fino alla morte, doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
4. Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, luce nel buio: in nessun altro il mondo si salva. Solo in te pace e unità! 


Amen! Alleluia!


�
5. Sia lode a te! Verbo dei Padre, Figlio dell'uomo, nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. Solo in te pace e unità! 


Amen! Alleluia!


�
�






3 - S. MESSA  - XXVII Domenica del Tempo Ordinario/B – 8 ottobre 2000





1° Lettura: Genesi 2,18-24 


Salmo responsoriale: Sal 127,1-6  


2° Lettura: Ebrei 2,9-11 


Vangelo: Marco 10,2-16


Preghiera dei fedeli: 1)


	                     2)


Intensioni libere:       3)		        


                                  4)





Canti per la S: MESSA:


INGRESSO: Inno del Giubileo – Gloria a Te


OFFERTORIO: Ave o Stella del mare


COMUNIONE: Ai piedi di Gesù 


  Signore da chi andremo
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